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PROCURA
«No al riconoscimento
dei figli di coppie gay»
Il procuratore «bacchetta» il sindaco: «Incostituzionali gli atti firmati in Comune
su richiesta di due coppie omosessuali. La legge parla solo di madre e padre»

Giovanardi «Siamo sicuri
che non sia stata solo
un'operazione di facciata?»

Pizzarotti «Sui diritti
nessun passo indietro»
Il sindaco replica alla mossa della Procura:
«Se la politica nazionale non ha coraggio,
spetta ai sindaci difendere i cittadini»

L'ex ministro: «Dove
sono le trascrizioni
degli atti? Sono mesi
che le chiediamo»

p«A questo punto mi viene il
dubbio che questo sbandiera-
to riconoscimento sia solo
un'operazione di facciata. È
stato effettivamente trascrit-
to? Dove sono gli atti? Perché
il sindaco di Parma nega l'ac-
cesso a questi documenti
pubblici?». L'ex senatore Car-
lo Giovanardi, paladino della
famiglia tradizionale, inter-
viene nuovamente sui quattro
bambini riconosciuti da due
compagne delle madri natu-
rali. Nei mesi scorsi ha chie-
sto più volte di avere accesso
agli atti. Inutilmente.
«Tutti gli strumenti possibili
sono stati messi in atto: c'è
stata una interrogazione co-
munale dell'ex consigliere co-
munale Roberto Agnetti, in-
terpellanze parlamentari e ri-
chieste di accesso agli atti, ho
personalmente coinvolto il
prefetto di Parma, che si è det-
to incompetente in materia e
ha suggerito di rivolgersi al
Garante regionale dei diritti.
È stato fatto anche quel passo,
senza alcun risultato. Non è
che si è trattato solo di una
manovra di propaganda?» in-
sinua l'ex ministro, due volte
parlamentare eletto nella cir-

coscrizione di Parma.
«Occorre un minimo di tra-
sparenza. A oltre quattro mesi
da questi riconoscimenti,
l'amministrazione continua a
sostenere che “i cittadini non
hanno interesse a sapere”. Ma
ora che i documenti andran-
no trascritti, e in base alle
nuove norme non si potrà più
scrivere “genitore uno” e “ge -
nitore due” ma “pad re” e “ma -
d re”, che pasticcio ne uscirà
fuori? È una palese lesione
dell'ordinamento. La Costitu-
zione si può modificare, an-
che per quanto concerne la
definizione di famiglia, ma
non può farlo il sindaco di
Parma. È un abuso rispetto
alle sue funzioni di ufficio»,
conclude Giovanardi.

m.t.
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EX SENATORE Carlo Giovanardi.

Carabinieri
Moldavo
ricercato
fermato
a Vigolante

Polizia
Evade
dai domiciliari
e aggredisce
la sua ex

MONICA TIEZZI

pNelle coppie omosessuali,
chi è unita civilmente o con-
vive con la madre naturale,
non può riconoscere i figli di
quest'ultima con un atto di
«riconoscimento successi-
vo». Lo sostiene la procura di
Parma in un comunicato
stampa che cita anche l'ana-
logo «divieto» espresso dal-
l'Ufficio di Stato civile di Par-
ma.
Il procuratore Alfonso D'Avi-
no interviene così nuovamen-
te sulla questione, dopo il caso
sollevato da due donne fiden-
tine unite civilmente. La com-
pagna ha chiesto di ricono-
scere il figlio minore della ma-
dre naturale, l'ufficiale di Sta-
to civile di Fidenza ha rifiu-
tato. Le due hanno quindi pre-
sentato ricorso al Tribunale
di Parma, che però lo ha ri-
ge tt at o.
Ora la Procura esprime un
giudizio anche sui casi di
quattro atti di riconoscimen-
to successivo (relativi a quat-
tro bambini) da parte di due
donne unite alle due madri
naturali, avvenuti il 21 dicem-
bre scorso davanti al sindaco
di Parma in qualità di ufficiale
di Stato civile.
Oltre alla delicatezza dei casi,
che coinvolgono minori, il te-
ma è spinoso anche dal punto
di vista giuridico, perché i sin-
daci di alcuni Comuni hanno
ricevuto le richieste di rico-
noscimento e alcuni Tribuna-
li, chiamati in causa, hanno
accolto i ricorsi delle coppie
gay ordinando agli ufficiali di
Stato civile «riottosi» di rice-
vere gli atti.
La Procura di Parma però -

Reazioni Quagliariello: «Il ministro Salvini
si muova. Qui si agisce oltre la legge»
pSul caso dei figli di coppie omogenitoriali, in
riferimento al caso di Fidenza, è già interve-
nuto il senatore Gaetano Quagliariello (Forza
Italia) che in una interrogazione ha chiesto al
ministro dell'Interno se «siano state assunte
iniziative» sui quattro riconoscimenti effet-
tuati dal Comune di Parma considerando che
«il ministro, commentando i casi analoghi di
Torino, Bologna e Roma, ha affermato che i
sindaci avrebbero agito oltre la legge».
«La presente vicenda - scrive la procura rife-

rendosi al riconoscimento sancito da Pizzarotti -
si inserisce nel solco del delicato problema della
possibilità che un bambino, riconosciuto alla
nascita soltanto dalla madre, venga poi rico-
nosciuto come proprio figlio anche dalla donna
convivente o unita civilmente con la madre na-
turale». La possibilità che il bimbo possa essere
riconosciuto come figlio di una coppia omoses-
suale, «ad oggi non è consentito o previsto nel-
l’ordinamento italiano», sostiene la Procura.

m.t.

ribadendo il principio della
separazione dei poteri («non
ingerenza del potere giudizia-
rio nel settore legislativo, ri-
spetto delle reciproche peri-
metrazioni») e del rispetto
«sostanziale e non solo for-
male» della legge - sostiene
che «secondo le norme del co-
dice civile e dell'ordinamento
dello stato civile, il “ricono -
scimento successivo” è previ-
sto solo per il figlio nato fuori

dal matrimonio e può essere
effettuato esclusivamente
dalla madre e dal padre che
non lo abbiano riconosciuto
al momento della nascita».
Nei casi delle due coppie gay
parmigiane, continua la Pro-
cura, «il riconoscimento ori-
ginario del bambino era stato
effettuato solo dalla madre e il
“riconoscimento successivo”
poteva essere effettuato
esclusivamente dal padre e

non da un'altra donna, che ov-
viamente non è madre né tan-
tomeno può essere padre».
In questo senso, fa notare an-
cora il procuratore Alfonso
D'Avino, si è espresso anche
l'Ufficio di Stato civile di Par-
ma in una relazione tecnica
nella quale spiega che il rico-
noscimento richiesto dalle
coppie omosessuali non è
previsto dal nostro ordina-
mento, «tanto che il sindaco,

titolare dell'Ufficio, è dovuto
intervenire personalmente
per ricevere gli atti di rico-
noscimento successivo», reci-
ta il comunicato della Procu-
ra .
D'Avino rimanda quindi la
palla al legislatore, sostenen-
do che «non spetta al giudice
colmare veri o presunti vuoti
normativi». E lo fa citando la
legge 40 del 2004 sulla pro-
creazione medicalmente as-
sistita, spesso richiamata per
giustificare i riconoscimenti
da parte di coppie gay.
«Tale norma, invece, esplici-
tamente vieta questo tipo di
procreazione da parte delle
coppie omosessuali. Nei ri-
corsi in questione la Procura
si è dilungata a dimostrare
che tale divieto legislativo non
sarebbe costituzionalmente
i l l eg i tt i m o » .
La Procura cita infine la mo-
difica, tra il 2013 e il 2015, del
codice civile e dell'ordina-
mento dello stato civile, che
contemplano anche gli aspet-
ti relativi al riconoscimento
successivo. «Il legislatore ben
avrebbe potuto introdurre
questo riconoscimento da
parte delle coppie omoses-
suali», scrive la Procura. Cosa
che non ha fatto.
Neppure la legge Cirinnà del
2016, che ha introdotto le
unioni civili tra coppie gay,
«ha inteso legiferare in ma-
teria di filiazione, per cui an-
che sotto questo aspetto gli at-
ti di riconoscimento ricevuti
dal sindaco appaiono non
conformi alle disposizioni di
legge», puntualizza la Procu-
ra. Il tribunale dovrà ora fis-
sare l'udienza per la decisione
sui ricorsi.
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pDoveva fare solo due cose: restare in casa agli
arresti domiciliari e cercare di liberarsi dalla di-
pendenza dalla droga.
Peccato: non ha fatto nè uno nè l'altro. Lo hanno
scoperto i poliziotti delle volanti che venerdì hanno
ricevuto una richiesta di aiuto da una donna. «Ve-
nite in via XXIV Maggio; mi hanno aggredito». Gli
agenti sono accorsi e hanno scoperto che in effetti
la donna era stata malmenata. Ma anche che c'era
qualcosa di molto strano. Ad assalirla, infatti, era

stato l'ex compagno con cui lei condivide una sco-
moda frequentazione con le droghe. E proprio l'ex
compagno avrebbe dovuto essere in casa a scon-
tare una pena. E non sua una macchina ad assumere
sostanze proibite.
Gli agenti si sono quindi messi sulle tracce del-
l'uomo che è stato trovato solo dopo parecchio. E in
questi casi l'assenza da casa ha un solo nome: eva-
sione. Per questo reato è stato arrestato mentre per
l'aggressione è stato denunciato per lesioni ag-

gravate. Non è la prima volta, tra l'altro che l'uomo,
un italiano 57enne pluripregiudicato, violava le nor-
me sulla detenzione domiciliare. E l'ultima volta
risulta essere la settimana scorsa quando la stessa
ex compagna lo aveva raggiunto a casa. E anche in
quella circostanza dopo il consumo di droga tra i
due era nato un acceso litigio finito a colpi di botte.
Ora per lui si sono aperte le porte del carcere. Lon-
tano dalle sostanze proibite e dalle tentazioni di
evasione.

pI carabinieri di San Pancrazio stavano fa-
cendo un normale controllo e hanno intimato
l'alt a quell'auto. Per quattro di loro è ri-
sultato tutto a posto. Ma per il quinto il ter-
minale ha fatto segnalare qualcosa che non
andava. Ed era qualcosa di grosso. I militari
hanno infatti scoperto che a carico di quel-
l'uomo, un moldavo 25enne, era stato emes-
so un mandato di cattura internazionale da
parte delle autorità del suo paese d'origine. Il

suo reato? Aver sfruttato, dal 2012 al 2015, il
suo negozio di alimentari a Chisinau per
smerciare banconote contraffatte. Per que-
sta truffa era stato condannato nel suo paese
e forse aveva pensato di fare perdere le pro-
prie tracce venendo in Italia. Ma gli è andata
male: i carabinieri lo hanno accompagnato in
cella e a breve verrà estradato per tornare l a
scontare la propria pena nel suo paese d'o-
rigine.

p«Sui diritti delle persone
occorre andare avanti. Se la
legislazione è lacunosa, tocca
ai sindaci far valere i diritti dei
cittadini». Così Pizzarotti re-
plica alla procura di Parma
che ha annunciato ricorso nei
confronti della firma dell’att o
di riconoscimento di quattro
bambini come figli di due cop-
pie omogenitoriali, donne
unite civilmente o conviventi
con le madri naturali.
Il riconoscimento era avvenu-
to il 21 dicembre scorso da
parte del sindaco di Parma
Pizzarotti. «La procura di
Parma ha annunciato ricorso
contro il nostro riconosci-
mento di quattro bambini da
parte di due coppie dello stes-
so sesso. Donne che si amano
con semplicità, e che al mon-
do chiedono soltanto di poter

amare, curare e crescere i loro
bambini», scrive il sindaco
sulla sua pagina Facebook.
«Rispetto le idee e le opinioni di
tutti - continua il sindaco - ma
sui diritti è necessario essere
coraggiosi e andare avanti. Se
la politica nazionale non ha co-
raggio, e anzi spesso fomenta
odio su questi temi e crea leggi
con testi lacunosi ed interpre-
tabili, sta ancora una volta ai
sindaci porsi come frontiera
dei diritti dei propri cittadini.
In Italia sono stati fatti decine
di riconoscimenti, ma eviden-
temente un confronto in punta
di legge doveva vedere Parma
come la prima città a difendere
un diritto. Lo faremo ancora
una volta perché Parma era, è e
resterà la Città dei Diritti».

m.t.
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Effetto Parma
«Sono impegno
e amore a creare
una famiglia»
p«Ancora una volta sare-
mo in prima linea per garan-
tire e difendere un diritto e
lo faremo, come sempre,
con coraggio e con orgoglio
- interviene l'associazione
Effetto Parma - In questi an-
ni Effetto Parma, grazie al-
l'impegno dell'assessora
Nicoletta Paci, ha portato
avanti numerose iniziative
per promuovere una co-
scienza civile che riconosca
l'identità sessuale culturale
di uomini e donne e la loro
libertà di scelta in famiglia e
nella società. Quando due
persone decidono di cresce-
re un figlio, indipendente-
mente dai propri orienta-
menti sessuali, compiono
un gesto d'amore e l'amore
crea una famiglia».

Agnetti
«Le unioni civili
non sono
una famiglia»
pNon usa mezzi termini Ro-
berto Agnetti, esponente
del Movimento idea popolo
libertà, nel condannare il ri-
conoscimento dei figli di
quattro coppie omogenito-
riali. «Ciò che ha fatto Piz-
zarotti va contro la nostra
Costituzione. In Italia esiste
una legge sulle unioni civili
che le definisce “formazioni
sociali”: queste realtà non
hanno nulla a che vedere
con la famiglia. Non si ca-
pisce per quale motivo Piz-
zarotti abbia effettuato
questo atto se non per pura
propaganda politica», criti-
ca Agnetti. «Un sindaco non
dovrebbe usare le sue fun-
zioni per propaganda elet-
torale o di partito», prose-
gue, prima di ricordare che
da mesi sta cercando di ot-
tenere copia degli atti di ri-
conoscimento. «A fronte
del diniego del Comune ho
fatto recentemente ricorso
al difensore civico regionale
come prevede la legge. Non
intendiamo infatti fermarci
di fronte a queste provoca-
zioni».
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Alfonso D'Avino
«Non spetta
al giudice colmare
veri o presunti vuoti
normativi. È compito
del legislatore»

Federico Pizzarotti
«Parliamo di donne
che si amano
e che chiedono solo
di poter crescere
e curare i loro bimbi»

MAGISTRATURA Il procuratore della Repubblica Alfonso D'Avino.

Radicali
«Basta ostracismo
contro i figli
delle coppie gay»
p«Se lo scorso Parlamento
avesse avuto il coraggio ne-
cessario, se i 5Stelle non
avessero fatto un passo
avanti e due indietro sul ri-
conoscimento dei figli da
parte delle coppie omoses-
suali, non saremmo di fron-
te a questo caso. Parlare so-
lo di riconoscimento del fi-
glio di uno dei due compo-
nenti la coppia non basta.
Vogliamo che per le coppie
omosessuali si aprano pro-
cedure di adozione analo-
ghe a quelle eterosessuali»,
dice la segretaria di Radicali
Italiani Silvja Manzi. «C'è da
cogliere questa occasione
per un passo avanti sui di-
ritti in Tribunale come già
accaduto su molti altri te-
mi», conclude Manzi.
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